| Suppl. al N. 180 


BEL REGNO DITALIA 


s 


- Torino, 34 


S. M. nelle udienze del 6 e 16 aprile 1862 ha conceduto le seguenti pensioni: , 


NOME E COGNOME 
del 


N. d'ordine 


Pensionato 


1|Dîì Palma Angela Maria (1) 
2f\falato Filippa (1) 
3iBuonincontri Teresa (1) 


t | AfColombi Giuseppa e vscilia (2) 
Omodei Maria Cristina (2) 

6jDi Renzo Maria (1) 

"fFalna Natale 


${Da Vincenzi Antonio 
SiFava Teresa (1) 


U(fRiselli Anna Maria (1) 


lifCaccioppoli Mariano 


isfsapio Andrea 

137 \mendela Pietro 
tikiubitosi Raimondo 
13fAndruzzi Marco 


19]Fartaglia Vito - 
20#Nasile Raffaela (1) 


HPalombieri Berardo 


\&&fCervell! Luigi 

‘A fCapparelli Giuseppe 
lB{fo'Emtio Pietro Antonio 
‘[25f\rancio Pietro Antonio 
MFerrari Gaetano 
Giardina Pietro 
Bliluber Gaetano 

model Achille 


“J'seinuggiero Ferdinando 
iftuggiano Anna (1) 
‘9@fAlfano Raffacla (i) 


3sfVacca Gaetano 


|AffTesta Ambrogio 
4lf\mone Raffaele 


59Di Gese Vincenzo 
‘$380i Liello Maria Rosa (2) 


4lD’Andrea Maria Giovanna (1) 
iLFialanti o Galante Francesco 


Emilio 
t {clerici Girolamo 


QjElefante Angela (1) 
Ss1|Piraino Giuseppa (1) 
Guerrieri Francesco 


33/Piseiotta Francesco, Marghèrita, 
Teresa ed Annunziata (3) 

S4lTesta Gio. Batt. 

33, Ilussomando Rosa Maria"%1) 


6,Cappa Gaetano 
‘87/Buonfante Giovanni » 
38|Mastropaolo Salvatora 


39iFerrari Martino 
‘6f<agristano Gennaro 
Is i|Balzani Enrico 

62, Santangelo Stefano 
'53{Campise Giuseppe 
S4]Velotta Pietrantonio 
[$5jhamoglie Biase 
66Iudico Luigi 
;67{Cacciatore Giuseppe 
‘68 Pacifico Letizia (1) 


0) Russo Raffaela {1) 


CL) 
‘70{Berti Giovanna (1) 
Viltaochi Laura (2) 


72{Pigneri o Pignferi Maria G!u- 
seppa (2) 


(73;Fortico Maddalena (2) 


| 
i {I) Durante le stato vedovile. 
(2) Durante lo stato nubile. 


della nascita 


QUALITA 
n DIR(= : 
| z eo 
Vedova di Fraddauno Vincenzo già pilota doganale a e hrc relatore 
ritiro : i REL E È 
Vedova di Macdonald Raimondo già capitano. dei seden- : 
tanei al ritiro 
edova di Miceli Felice già uffiziale di garico del Mini f Graz. e Giust 
stero di grazia e giustizia al ritiro i Ae 
iglie orfane di Pio già guardia del Genio di 1.a class f Guerra 
al ritiro e di Paternoster Serafina È 
Figlia di Giovanni' tenente-colonnello del disciolto 2cf - 10. 
regs. della Guardia granatieri e di Rossi Marianna . 
edova di De Luzio Bruno procuratore. generale dell: { Graz: e-Giust. 
Gran Corte civile al ritiro Zu 
Padre di Pietro Paolo Nazareno Falna volontario .nel-} Guerra- 
l'Esercito meridionale SE 2701 
porale di artiglieria nel disciolto Esercito merid. Id. 
edova di Pandolfi Pietro ex-sergente nell'Esercito me Id. 
r:dionale 
‘edova di Tarta uale già guardaboschi al ri Agricoltura, 
gia dosi sà # Hr Iudostria e 
pere ia 
ffiziale interprete di i.a classe. del felegrafo ottice YO! 
aereo ngi : Pubblici 
Segnalatore di 1.a clasa fd. id. - 
Capitano ai sedentanei Id. 
econdo tenente di fanteria. Id. - . 
apitano di fanteria td. > - 
Japitano ai sedentanei Id 
ld. Id. 
pitano di cavalleria Ja 
spitano ai sedentanei Id. 
‘edova di Pirozzi 0 Perozzi Nicola già portabandiera del ld 
Deposito veterani invalidi Con eda) | Di 
Già rettore del Liceo di Campobasso Istruzione 
pubblica 
Primo tenente di fanteria Guerra 
Primo chirurgo di Ospedali militari Id. 
apitano di fanteria Id. 
Secondo tenente ai veterani Ta. 
Primo tenente at sedentanei Ta. 
Secondo id. . Id. 
apitano del battaglione dei pionieri Marina 2 
apitano di fanteria Guerra 
ld. * Id. 
Mapitano ai sedentanei Id. 
econdo chirurgo di Ospedali militari |, Id. 
Primo commesso id. ld. 
Capitano ai sedentanei Id. 
mo tenente id. td.. 


Vedova di Santinelli Gennaro impiegato slell'amministra-] Finanze 
zione generale dei Lotti in Napoli 
Vedova di D: Martino Achille capitano di artiglieria 
l’Esercito meridionale 
Capo di ripartimento di 2.0 rango dell’abolita Tesoreria] Finanze 
generale È s 
Capitano Guerra 
Iffisiale di carico di 2.6 rango presso l’amministrazionel Finanze 
generale della Cassa di ammortizzazione. 


Guerra 


PMrettore dei Dazi diretti e rami riuniti di 2.a classe Id. 
Figlia orfana di Natale già marinaro doganale al ritiro Iù 
di Saddaloni Maria premorta al marito 
Vedova di Pignataro Pasquale nraggiore ai sedentanei , {Guerra 
Secondo tenente Id 
ffiziale di 1.a classe, 2.0 rango, cella: soppressa Dire- Id. 
zione generale della guerra ì 
Fenente-colonnello delia gendarmeria -reale Id. 
Capitano di fanteria Id. 
*rimo tenente ai sedentanei td. 
Masone i Rubino Gabriele già brigadiere dei Dazi in-$Finanze 
retti 
“Vedova di Fiorini o Fiorino Nicola già guardia dei Dazi Id. 
indiretti al ritiro 
iudice di Gran Corte criminale Grazia 
e Giustizia 
Figli orfani di Antonio già 1.0 tenente e di Scotto Mariaf Guerra 
Garmela o Scotti Carmela premorta al marito 
Maggiore ai sedentanei Td. 


Vedova di Cosentino Michele già uffiziale di 3.a classef Interno 
della questura di Napoli 


apitano di fanteria Guerra 


uardia di 1.a classe del Corpo politico di artiglieria - id. 
Miutante della clinica ostetrica presso la Università deglif Istruzione 

studi Pubblica 
Primo tenente del battaglione allievi militari Guerra 
Sergete di .a classe, nostromo della marina Marina 
Maggiore del Real Corpo del Genio Guerra 
\Alfiere ai sedrntanei Id. 
#’rimo controllore degli Ospedali militari Id. 
Alfiere di cavaliorià. RA 
Alfiere Id. 
Secondo tenente di fanteria ll 
Dapitano ai sedeutanei È ld. 
Vedova di Alfieri Guglielmo già capitano del 3.0 batta la 

glione cacciatori 3 È 
Vedova di Lopez Domenico già tenente di î.a classe de'f Finanze 


Dazi indiretti 
Vedova di Luciano Giuseppe già 1.0 tenente al ritiro {Guerra 
Figtia orfana di Francesco già maresciàillo di campo e di 

Fratacchia Teresa 
Figlia orfana di Giuseppe già capobahda del disciolto 
° 1.0 rege. della Guardia granatieri e di Sparagano] 
$- Maria Stella 
{Figlia orfana di Aniello già brigadiere bnotàrio dei Dazi 
| indiretti al miro 6 di Sperandeo Raffàrli 


. 


13) N maschio fino agli anni 18 e le f:mmine durante lo stato nubile. 


Luglio 


2 
is 
è È 
si 


o Regolamento 


n a fina 


Montare 
ella pensione 


Di 


horn 


1860..2 Shre , 


1861 28 Ybrai 
1869 . 2 Sbre 


Inserzioni Legali 
cHe 


AVVERTENZA 
Ai signori Procuratori Capi, Notai, 
Segretarii, ecc., dimoranti nelle provincie, 
richiedenti inserzioni di Note od Avoisi 
giudiciarii nella Gazzetta Ufficiale del 
Regno d' Ialia. 


Ad evitare l’ommessione della se. 
conda insetzione in tempo utile delle 
Note giudiziarie a termini di legge, 
isignori richiedenti sono pregati di 
darne avviso alla Tipografia due o 
tre giorni prima della scadenza gi 
dettò tertiné, senza che occorre 
di maridare altra copia della Nota 
da ripotere. 

Ogni manoscritto portante inser- 
zioni qualsiansi debb' essere diretto 
alla Tipografia suddetta, coll’ anno- 
tazione ìn esso se abbiansi a fare 
una o due inserzioni, per quelle in 
in ispecie rifletlenti reincanti o nuo- 
vi incanti. 

Le Note ed Avvisi a termini di 
legge debbono stendersi su carta bol- 
lata, ed ogni foglio della medesima 
non deve contenere che una sola Nota 
od Avviso; si raccomanda inoltre la 
chiarezza dei nomi propri e delle cifre, 
|_—@—_——_k@Òm@_t—t@srsCu@’@@t@x@@<=— 


AGGIUDIGAZIONE. 


Con atto 21 del còrr. mese deli usclere 
Riccio Eugenio , addetto alla giudicatura 
Morfriso, vennero aggiudicati a favore di 
Gagliardone Giovanaîf, sarto in Torino, tutti 
gli elfetti sequestrati con verbale 10 maggio 
ultimo in odio Dellapotte Leon, già resi. 
dente In Torino, &d ora di residenza e di- 
mora ignote, 6 © ò a norma della legge. 

Torio, 2 luglio 1868. 


SUBASTAZIONE. 


ll tribunale di questo circondario, con 
sua sentenza del 20 xiugno u!timo, autorizzò 
la vendita col mezro di subastazione forzata 
a danno delli Musso Giuseppa e Paolo Co- 
stantino coniugi, residenti in questa ciità, 
bici anca i ubicate, fissando l'udienza 

jorno agosto p. v. l’incanto e 
déliberamento di detto stile. 

L'incanto avrà ltogo fn vn solo lotto, sul 
prezzo di lire 4,262 59, ed alle condizioni 
di cui nel bando venale in data 7 luglio cor- 
rente mese, autentico Perincin!ì sost, segr. 

Torino, 8 luglio 1882, 


Giajme sost. Guelpa. 


TRASCRIZIONE. 


u gue 16 giugno Î862 venne trascritto 
all o celle ipoteche di Torino un atto 
in data 31 1859, rogato Burzio, col 
quale il signor Giovanni Marocco fu Paolo, 
residente a P-irino, fece acquisto dalli si 
wmnori Smerigiio Maurizio ed Antonio fu Mi- 
Chele dello stesso fuogo, per i! prezzo di 
L. 2,083 67 di un prato rosto sul territorio 
@i Poirino, regione Listelio, sez. M, n. di 
mura 367, del quantitativo superficiale di 
sro 50, cent î, part a tav. 131, piedi 4, fra 
le coerenze a ievante del sacerdote D. Mi- 
nelli Simone, a giorno del notaio Emanuele 
Puarzio, degli eradi di Catterina Ballaglic e 
Busano, a ponente tel sig. chirargo Bom- 
lara, eda uctte ul Gabriele Mala, Stuerdo 
Giuseppe fa Giovanni Battista e Piazzi Eu- 
&ppia moglie Appehdini, 

Torino, 24 luglio 1862. 


Rumiana sost. Perodo. 


SUBASTAZIONE. 


All'udienza che vetrà tenuta dal tribunale 
del circondario di Turino nei mat ino delli 
29 agosto prossimo, sull’in:tanza dell'Am- 
ministrazione Generale de'le Finanze dello 
Stato rappresenta'a dall’ulficio dell'avvocato 
patrimoniale reg!o, £d a pregiudicin di Fran- 
esco Magala domiciliato a Pobesi, si pro- 
cederà all’ incauto e successivo delibera- 
mento di una cascina e beni posti sui ter- 
fitorio di detto luogr, propria dello stesso 
Magala, composta «i fatbricato, campi, prati 
«d altenî, del quantitstivo complessivo di 
are 1828, cent 88; al prezzo dalia iostante 

Îferto di L. 15,950, sotto Hi pattt e con- 
ni apparenti dal bando venale delli 15 
corrente. 

Torino, 16 luglio 1812. 


Ferrero sost, csus. patrim. regio. 


GRADUAZIONE. 
. Sull'instanza del :diznor don Matteo Roc- 
bersi residente la Torino, il signor presi- 
nte di questo tribunale con suo provvedi- 
mento delli 14 torrente luglio, dichiarava 
$perto Il giudicio di graduazione per ìa di- 
$tribuzione del prezzo degli stabili subastati 
toutro il Giuseppe Presseda da Perno, fra 
creditori aventi sopra detti immobili 
rizioni di priviiegio od ipoteca, ingiun- 
ndo alli medesimi di proporre e giustifi - 
re le loro ragioal di eredito nel termine 
tdi gioroi 30 successivi alla notificazione, 
fecmmetteva per tue giudicio il signor giu- 
ice dello stesso tribunale avv. Giovanal 
Allegra. A 
Albe, 19 luglio 1852, 


C. Calissano p. c. 


AUMENTO DI SESTO. 
Nel gindicio di subasta promosso da Pao!o 


{ Maria Picollo, moglie di Giovannt Costi re. 


sidente sulle fici di Barbarésco , apertosi 
liacanto degli immobili infrsdeseritti sui 
prezzo di i. 850, con sentebza di questo 
tribunale 23 corrente mese vennero uetibe- 
rati al signor Gioachino Canfàlupo per per- 
sona da dichiarare e per l’offerfà somma 
di lire 1,000. 
Beni situati sulle fini di Barbaresco. 

1. Casa di quattro camere di cui una sola 
con soffitta e le altre quasi senza, aia é 
prato ridutto a campo, della superficie in 
tutto-di are 26 98, regione Moritérfino; 

2. Vigna, stessa regione, di are 6i 63; 

8. Bosco e gerbido, stessa regione, di 
are 196 675, © bi 

4. Vigna, ivi, di are 23 43. 

1 termine per l'aumento del sesto o mezzo 
sesto scada col giorno 9 agosto p. v. 

Alba, 27 luglio 1562. 


Briata segr. 
là 


TRASCRIZIONE. 


Per instrumento 12 giurano ultimo, rogato 
Pia notaio alla tappa d’asti, stato Îvi fnsi- 
most, Blafitts GioFaziof fu Marcello, dei 
luogo di Montemarzo fini d’Asti, vendeva 
al signér Giuseppe Trinchero del fu «litro 
Giuseppe pure d'Asti, un corp? di cascina 
poste nel dettò lubgo di Moatertarto, com- 
pesto di campi, prati, vigne e pascolo con 
fabbricato rustico in vari! apperzattenti, e 
di cub alli numeri 75, 120, 122, 595, 59%, 
1095, 1095, 1098, 1099, 1100, 1101, 1103, 
1104, 1103, 1106, 1110, 1111, 1113, 1114 
bis e 1117 della manpa, sez. &, mediante 
\l prezzo di L. 12,000, pagabile alii credi- 
tori del detto Biamino in un giudicio di 
graduazione. 

Detto atto venne regolarmente trascritto 
al’ufficio della ipoteche d'Asti, il 16 luglio 
crrrente mese, al vl. 37, art. 820, per gli 
effet di cui ali’art. 2303 del cod. civile. 


Pia Gius, not. 


CITAZIONE. 

Ad instanza della siguora Blotto Giuseppa 
moglie del signor dottore Agostino Degiorgis 
d morante a Dezzana con atto dell'asciere 
presso it tribunsle del circondario di Biella 
urovanni Ciceri in data 25 luglio corrente, 
è s:ato chiato il signor Biotto Giuseppe, già 
domiciliato a Biella ed ora di domicilio, re- 
»ldenza e dimora ignoti, a comparire avanti 
il prefato tribunale nel termine di giorni 60, 
per Ivi vedersi, in contrariditorio degli altri 
literessati e convocati, far Luogo elia divi. 
slene del corpo di casa caduto nell’eredità 
del fu Giuseppe Blotto, e quindi a suddivi- 
siene tra gli eredi del fu Pietro Blotto. 

Bielia, 23 luglio 1862, 


Berello proc. 


INCANTO 
în seguito ad aumento di sesto. 

AlPodienza di questo tribunale di cipcon- 
dario del 9 agosto prossimo, al meriggio r' 
procéderà all’incanto , sietro aumento di 
sesto, di un corpo di fabbrica situato io 
questa città, quartiere del Fiazzo, e di due 
jperzre campo in questo territorio, già ap- 
partenenti a Sastaldi Antonio (u Francesco 
di questa città. 

Biella 23 luglio 1862. 

Dionisio proc. 


INCANTO 


Il segretario sottoscritto delegato dal tri- 
bunala del circondario d'! Vercelli notifica 
che alle ore 9 mattutine del dì 11 prossimo 
agosto, in Fontanetto, procederà alla ven- 
dita all'incanio delli stabili ni cui infra in 
tre lotti propri delli minori Marietta e Fran- 
cesco sorella e fratello Calcagno alia resi- 
denza di Crescentino, cio: 

R'sala, regione Giardino, di are 102 90, 
al prezzo di lire 1,337 70; 

Campale, regione Rernaggio, di are 4 08, 
al prezzo di lire 75 07; 

Fabbricato comvosto di due botteghe e 3 
camere al piano terreno con grotta e grot- 
tino, cisque camere ai piano superiore, 
corte al davanti cinta di muro con 
d’acqua viva, al prezzo di L. 2,500. 

La vendita è fatta sotto le condizioni di 
cui nel relativo bando venale. 

Crescentino, 18 luglio 1862. 


Not. A. Derossi segr. 


TRASCRIZIONE. 


È stato trascritto all'ufficio delle ipoteche 
di Conco il 31 maggio ultimo, al vot. 30 del 
registro alienazioni, art. 193, l'atto 27 feb 
brio 1861, rogato Perrier notaio a Caraglio, 
portante vendita dal signor farmacista Le- 
sare Bersano fu Amedeo, in Caraglio dimo- 
rante, alli siznori Luigi fu ttiuseppe e Pie- 
tro padre e figlio Bersano in Costigliole di 
Saluzzo dimoraptu: 

1. DI un corpo di ca:a sito in questo 
Iuogo , via principale detta Piarza d’erbe, 
ora P.azza Comunale, composto di tre piani, 
il terreno escluso , fra ile ccerenze degli 
eresi Martini, di Garner ne Spirito, della 
piazza suddetta e di Migliere Vittorio; 

2. DI una piazza da speziale in questo 
stesso luogo stabilita coi relativi fondi . 
mobili, ecc., per ii cumplessivo prezzo di 
L 18,000. i 

Quanto sovra si deduce a pubblica notizia 
per gli effetti dalla legga previsti. 


Caus. M. Perrier notale. 


ESTRATTO DI BANDO VENALE 

Il segretario delìa Giudicatura di Cuorgnè 
pende no:o che alle ore 9 mattutine delli 
25 prossimo agosto nella sala municipale ni 
8. Colombano si vendetanno agli incanti 
stubili proprii dell’ interdetto Viano Gio- 
vanni, cioè : 

Lotto 1 

Fabbricato rustico nella borgata della Villa 
ti S:n Colombano composto di due stalle 
e due camere con cortite avanti, L. 200, 


Lotto 2. 


Pezza terra gerbido sulle fini di $. Colom- 
bano, di are 38, valutato L. 20, 


Cuorgnè, 22 luglio 1862. 
G. B. Sibilla segr. 
* INFORMAZIONI PER ASSENZA 
11 tribunale di c.rcondario di Genova, con 


Drego residente sulle fini d'Alba, contro | sentenza 4 giugno 1862, sulla Instanza di 


Francésca e Raffasie madre e fiziio Parodi, 
domiciliati e d niorauti a Prà, vandariento 
di Voltri, ha ord pato che in cantraddi;» 
torio dal pubblico Ministero, per cura déi 
quale view fatta ia presente pubblicazione; 
si assumano) informazioni in ondine all'as. 
senza dî Cesifè Parodi fu Giu-eppe figlio e 
fratello rispettivamente di essi înstanti nei 
modi e forme prescritti da l'art, 80 del co 

dice civ., delegan to per riceverle fl signor 
giudice di detto mandamento di Voltri. 7 

i G. De-Luchl caus, 


SUBASTAZIONE. 


All'udienza che dal regio tribunale del 
circondario d'Ivrea verrà tenuta la mattina 
det <89 pi +; agosto; avrà inogo la vendita 
per subasta degli stabili situati pelli terri- 
sori di Borgofranco e Nomagito, ad iost:nza 
delli signori sacerdoti dea tiiuseppe Bogatti 
e don Ubertiho Forneri partfoco dt Andrate 
e patrono attivo del beneficio laicale ivi 
eretto ‘dal fn sacerdote don Giuseppe An- 
tonfo Molfnat, ed il primò Benefféfsto quale 
‘nvestito detlo stes:o beneficio, a pregiudizio 
delli Giansetto Giovanni fu Giacome, domi- 
cillato a Nomaglio, principa:e debitore, e 
delli costui > terzi è Ardisaon- Fer- 
ragat Pietro fu Giuseppe domiciliato a Bor- 
gofranco, Allamanno Angela vedova di Gian- 
setto îacomo, Aimonetto Marco fu Antoni», 
Giunetta Antonio fu Battista e Cagnino Anna 
moglie di Antonio AHamanno., quasi tutti‘ 
domiciliati a Nomagiio, quali stabili consi- 
suono în , rocche, cas'agneti, case, 
coste, prati, (168 In Botgofranco, regfone 
detta di Castellazzo, sì n. mappala 9643, ea 
in regione detia di Bcogn» al n. , ea 
fn territorio di Nomaglio nel èantone del'a 
Chiesa, casa e siti alli un. mappali 147, 148, 
151, pù in regione Resestino, gerbido e 
castagneto , alli nn. mappali 1630, 1631, 
più In regione Fontane}, prato castagueto, 
al n. 1763. più stessa rezione, altro prsto. 
collo stesro n. mappale 3703 porzione e 1706. 
In n. sel distinti lotti al prezzo dalli instanti 
offerto per !| primo lotto lire 60, per il se- 
condo lire 2Î0, per il terzo lotto lire 25. 
per 1 qua to lotto lire 260, per il quinto 
foto lire 50, per il sesto k tto lire 840, sott: 
li patt e. conviz onì risulta:.ti dal relativo 
bando venale 18 andante, sottostritto Fs- 
sure segretario, che verrà s ampato, pub 
blicato, depusitato e notificaio a mente di 
legse. 

Ivrea, 20 luglio 1862. 


Nicolao Gattino p. e. 


,  SURASTAZIONE, 

Ad instanza del sigoor David Israel Jona, 
dimorante fn Ivrea, il regio tribucale dell» 
stesso circondario con sua sentenza delli 28 
giugno prossimo passato, venne in odi» 
de la eredità giacente del fu Battista Pon- 
zio, in persona del suo curatore Dvmenice 
Gianino, debitrice principale e di Pi nzo G u- 
seppe terzo posse-sore, dimoranti a Lessolo, 
ordinata la sprupriazione furzata per v'a d: 
subastazione dei bea jn essa descritti + 
specificati, posti sullo stesso territorio d 
Lessolo, 6 fissò per l'incanto relativo l’u- 
dienza delli 13 settembre prossimo ventur., 
ore 9 del matiino, avanti lo stesso tribunal- 
di circondario, e cella solita sala del.e su 
pubbl che udfenze posta al primo piano del 
palazzo detto di San Francesco, 

Ivrea, 20 lugilo 1862. 


Gedda Augelo p. c. 


GRADUAZIONE. 

Con decreto del »ignor presidente del tri- 
bunale di circondario di qu-s:a città, 15 lu 
glio cerreate; sì dichfarò aperto 11 giudicio 
di graduazione su L. 5008 per cni venneni: 
venduii con instrumento £ dicembre 1861, 
rogaio Ravera, da "iaccardo tiovenale fu 
Pietro, domiciliato a Ben-, alla ragione di 
negozio corrente a Mondovì, Bene e Carrà, 
soito Ja firma bonato Levi e figli, gi! stabi! 
in detto atte descritti, siti sul territorio di 
Narzole e vennero ingiunt ii creditori d 
deposirare le motivate loro domande di 
collocazione coi titoli giustiticativi presso la 
segret-ria del suddetto tribnnaie nel ter- 
mine di giorni 30 dalia notificanza. 

Mondovì, 17 luglio 1862. 


Bleogini sost. Biengini proc. 


SUBASTAZIONE, 


Con sentèvza di questo tribunale di eir- 
condarie 23 giugno ultimo scorso, ad istanza 
delle signore Paola @ Clara sorelle Ferreri. 
moglie la prima del signor Miche'e Garitta 
e la seconda del signor Giacomo Musso, da. 
medesimi assistite ed auterizzate, residemi 
in questa cità, venne autorizzata in odio 
deli ioro fratelio signor Pietro Ferreri pure 
di questa città, debitore principale, e Gri- 
seri Antonio fu Gio. Ritt. di Frabosa So- 
prana, terzo possessore, la suba:tazione di 
vari stab.li situati parie nella città di Mon 
dovì, parte sulle fini di Montaldo, e parte 
su quelle di Vico, descritti nel relativo 
bando venale 4 luglio corrente, cont-nente 
pure ie relative condizioni della vendita, e 
venne p.r i’.ntanto fisvata L'udienza di que 
sto tribunale di circossario deli 22 prosumo 
mese di agosto, "ore j0 antimeridiane. 

Mondovì, 17 iugtio 1862. 

F. Zurletti sost. Calleri. 


INCANTO. 

Con sentenza 30 mazgio p. p. questo tri- 
bunale di cifcondario , suli’ instanza degli 
eredi del fu avvocato Felice Gabbiani, er- 
dinò la subastazione fn odio di Domenico 
Voarize debitore principale, e delli Faroppa 
Feiice, Giacomo Breno, Giacomo Gicannini. 
Autonio e Francesco fratelli Sismonof, e 
tiuseppe Baricalla, terzi possessori degl! 
st bili in érea descritti, consistenti in ca- 
étagneti sul territorio di Ixliano e nelle 
regioni Ripe, Bricco di Mafchi ed Ovaii; in 
boschi e vipe sul territorio di Torricella 
nelle regioni Ronco di Gosio, Dronere e 
Bosco Maggiore; ed in casa, orto, sito, alteni 
prau, gerbidi, ripe, chiagzie, campi e-éa- 
napalisul territor:0 di Roascio, nelie regioni 
S. Giovanni, al Vallone, Cardrina, Ortali, 
isola, Pian di Roascio, Hricco di Marchi-ed 
Ovat}, da vendersi in cinque lotti sui prezzo 
il primo di L. 190, H secondo di L 30, il 
terzo di L. 360, il quarto di L. 3,463 edili 
quinto di L. £15. 

11 signor presidente dello stesso tribunale 
fissò poi con decreto 11 lug:io cadente, in 
via di prorogs, l’od.enza delli 8 settembre 
prossimo venturo per il relativo incanto. 


Mondovì, 21 luglio 1862. 
Moglia sost. Belione. 


SUBASTAZIONE. | 

Il tribunale del elrcondario di Novara con 
“ua sentenza del 2Î p. p.. giugno sull’in- 
stanza ‘del sig. conte don Galea:zo Viaconii 
in detta città rebidente, Autoriszò la spro> 
priaz'one forzata Îa pregiedizio del signor 
Rartolomeo Rejna residente în Atoni, dé- 
bitore principale, non che del sig. Giacome 
Allegrini residente in Magelora, terzo pos- 
«“essore, di un casazgiato cori cotte e chios- 
posto nell'abitato di detto Inogo di Magzior: 
-} sotto li on. di mappa SÌ91 e 3198, regione 
Valleegia, di are 10 45, eda scudi 8 d'esumi, 
in un solo lotto, al prezzo dal sig. insraoti 
»fferto di lire 150, e sì e com: trova-i pos- 
seduto dalli suddetti Rejna ed Al'ezrini, e 
celle condizioni apparenti dal relativo baudo 
a stampa $ corr. lugito. 


delesuindicato stabile, ha il-prefato tribu- 
nale fissata l’udienza che sarà da esso te. 
nuta alle ore 1î antimeridiane del giorno 
$ del prossimo venturo settembre. 

Novara, 12 iugilo 1863. 


Luini Luigi proc. c. 


SUBASTAZIONE. 


Gon sentenza del tribunale det circoni- 
tario di Novara 14 giugno scorso, venne, 
sull'instanza del signor Fusi Lonato di No- 
vara, ordinata la espropriazione degli stabili 
oropri del signor Siuseppe Antonio Stop- 
cani di Fara, situati nell'abitato e territo”ic 
dillo stesso luogo, ed ampfamente descritti 
ire) relativo bando venale 8 luglio corr. 

L'incanto che si apre In 27 distinti lotti 
consistenti în case e fondi, e il successivo 
ieliberamento dei medesimi avranaò luoe: 
all'udienza di detto tribucale del giorto 30 
prossimo venturo ago:to, sotto l'osservanza 
delle condizioni dalla citata sentenza defini- 
ivamente stabilite 6 specificate nell’ anzi- 
detto baudo, 

Novara, 9 luglio 1862. 

Sartorio sost. Rivaroli. 


AUMENTO DI SESTO. 


ll tribunale del circondario di Novara 
con sua seutenza in data d’oggi deliberò. 
ser mancanza di offerenti, al parroco An- 
‘on'o Detti. deì dem ciliato a_ Vacciagio il sito 
ii vigna abbandocaro ora gerb:do alla Ba- 
raggiola di ettari 1 27 62 ei in mappa del 
terrorio di Boca. ai nn. dil 38 dei 259. 
zià proprio dell'avv. Antonio Aotunelli di 
Maggiora. 

1l termine utile per l'aumento del costo 0 
mezzo sesto al prezzo di L 1,217, per cui 
fu detto stabi e deliberato al prete Deitade: 
suddetto, scade con tutto il giorno 9 agosto 
prossimo venture. ©‘ 

Novara, 25 luglio 1862 


Picco segr. 


ESTRATTO DI BANDO VENALE, 


11 segretario del mandamento di Orna- 
vasso, Agostino Sovico, qual delegato dal- 
‘’eccelientissima Corte d'Appello di Casale, 
son suo decreto 1 maggio 1858 pella vendita 
dl’as‘a pubbl ca. promossa daili fabbricieri 
Mella chiesa parrocchiale di Vogogna, quali 

mministratori dell’oratorio di Fanta Maris 

i Loreto di detto luogo, di una casa posta 
in Vogogna, composta di toa cantina sot- 
terranea a volto, tra botteghe, quatiro ca- 
mere due al primo piano e due al secondo. 
ha fissato pel reia'ivo incanto l'ora decima 
antimeridiana del giorno 22 agosto prossimo 
ia aver luogo nella sala dell’udienza del- 
l'ufficio di giudicatura mandamentale di Or- 
UAVASSO, . 

Detto stabile sarà esposto in vendita aì 
prezzo e condizioni Ai cui nel relativo bando 
venale del giorno 3 correnato mese, fl quale 
rimane depositato nella segreteria della pre- 
fata giudicatura di Ornavasso, ove sarà visi- 
ble fa tutti li gioral ed ore sino aliatto 
«el'incanto. 

Ornavasso, 8 luglio 1862. 


Agostino Sovico segr. 
SUBASTAZIONE. 


Instante fl stznor Gabriele Valetti agente 
di cambiò residente ‘in Torino, 11 tribunale 
dlel circondario di Piveroto, con sentenza 1 
“orrente luglio, autorizzò la vendita per via 
di e«propriasione forzata delli stabilt propri 
telli Gioanni Antonio e Giuseppe Antonio 
fratelli Comba residenti in Cantalupa e terzi 
possessori Negro Giuseppe e Filippo fra. 
t-lli e Fiaechetti Amionia vedova Negro, 
Chiabrand Vittorio, Vaudazna Bernardo . 
Santiano Tuinmaso, Mot‘a Domenico, Quss 
splo Luizi, Ban:fotto Battista fu iorenzo. 
Hianciot:o Battista fu Giuseppe, Blanriotte 
Ra:tista fu Frincesco e Comba NM:chele fu 
Giuseppe, tutti domieliiati sulle fini di Can- 
ralupa, cons sen‘ in campi, prati, alteni, 
huschi, pasture, bropparetti, case e corti, 
parte sulle fini di tros-asco e parte in Car- 
talupa in otto distin:î fotti, è fissò per 
tiecanto la sua pubblica udierza deili 10 
«ettembre prossimo venturo, ore Una pi 
meridisna, si è Comò risata da apposito 
bandò venale. 

Pinerolo, 48 luglio 1362. 

Garnier sost, Badano. 


SUBASTAZIONE. 

All'udienza del rezio tribunale del cir- 
condario di Pinerolo delli 23 prossimo arosto, 
ore una pomeridiana, sull'iastanza dell Ma- 
lano Giuseppe è Bartolomeo di Cavour, si 
procederà contro ti Malano Gio. Battista, 
‘ bialfredo, Giovanni Di.menico è Bernardo 
fratelli, questi due minori , in persona ni 
detto Chiatfredo loro tutor&resid-nt] a Cavour. 
all’iocanto e successivo dellberamento degli 
stabili infra descritti in un solo lotto su 
prezzo Ciferto di L. 1,465, «d al patii ap- 
parenti dal bando venale stampato 8 corr. 


bili @ dubastarsi siti sul territorio 
di Cavonr. 


1. Prato già alteno, regione Mombello, 
di sre 18; 


2. Ivi, prato in parte campo, di are 19 93. 
8. ivi, prato e campo di ettari 1 52. 
Pinerolo, 9 luglio 1862. ° 
© 7% Darbesìo proc. 
ESTRATTO DI BANDO 
per la vendila di mobili agli incanti. 


Si deduce a rubblica notizia che lunedì 
4 agosto prossimo e uel ziorno suocestivo 


E per l'incanto e relativo delibaramento. 


dalle ore: dai mesîcdì, e dalle $ alle 6 po- 
meridiane, sulle fidi di Rivarolo, € n 
SRamente nel tenimento Provanina, già pro- 
‘prio del signor conte Cesare Trabucco di 
‘Castagieto, avrà luogo la vendita ai pub- 
sbilci incanti, "per mezzo de! se; fo sot- 
«toscrittà; commess. con decreto del tribu- 
nale di circondario di Torino delli 12 corr., 
ii tuti indistintamerte li mobili, attrezzi 
rurali, granagi e, numeroso bestiame e frutt! 
-sisienti in esso tenimento e caduti in detta 
îsliita. 
Rivarolo, 23 luglio 1862. 
G. Carlo Toesca segr. 


SUBASTAZIONE, 


Instante Lorenzo Verceilone: residente în 
saluzzo, avanti Îl tribunale del circondario 
lisalozzo, all'arienza del 26 prossizzo agosto 
a mezzogì avrà Îtogo l'incanto e dellbera- 

"mento dei benl stabili inframenzionati, stati 
venduti da Guglielmo Borigluanni residente “ 
in Saluzto, a Pietro S'ccardi resià: nie a 
Manta, con instronien‘ò 22 9. lire 1961, ro, 
gato Butilai, del quall beni, dietro Il seguito 
Sludizio di purgazione , con sentenza ema- 
nata il 27 giugno ultimo passato, venne 
immesso i'instato incanto. UL: 

LI benî subastandi siti nel territorio di 
Saluzzo e Manta nelle regioni per la via 
Inferiore di Manta e Rubatera inferiore, con- 
«istenti in un chiabotto con ala, altenò, 
campo e prati, di ettari £& 9i 79, si espor- 
renno all'asta in un solo lotto snl prezzo 
ufferto ds .deito inscanto in L. 14,300, com 
preso Hl decimo aumen'ato ed alle altre con- 
cizioni risultanti dai relat vo bando venale 
del & volgente lug fo, autentico Galfrè. 

Saluzzo, 9 luglio 1862. 


G, Signorile sost. Rosano. 


SUBASTAZIONE, - : 

Avanti al tribunale’ del circondario di 
Susa, ed alla di lut udienza delli 22 pris+ 
simo ventoro agosto, ore 10 mattutine, sul- 
l’instanza de! s:gnor Giovauni Pietro Perror- 
tabus proprietario, residerta in Quix, ed 
a pregiudicio di Paolo Rey fu Lius-ppé, 
debitore principale e Giovanni Francesco” 
Nicolas fu Antonio, quenti quale terzo pos 
sessore, anche residenti in Oulz, avra )uogo 
‘Incanto di 27 stabili posti sul territorio di 
detto lugo d’Oulz, cousistenti 3n (cme, 
campi e prati, divisi fn nove lotti e ;de- 
scritti nel relativo bando venale în data $ 
volgente mese, che trovasi depositato bella 
segreteria del sullodato tribunale nonchè 
in quella del municipio d'Ou'x. i 

Quale vendita si fa af prezzi ‘e condizioni 
apparenti dal detto bando. 

Susa, 14 luglio 1862. 


G. B. Chiamberiando p. 6. 


FALLIMENTO 
di Giuseppe Eandi di Trino. ‘ 

Con ordinanza del signor avv, Giovanni 
Pietro Battistini, giudice presso il tribunale 
det circondario di Vercelli, fl. di tribunale 
di commercio, In data 26 luglio 1862, st È 
mandato a tutti f creditori det fatilro di ri- 
ettere fra 1] termino di gi mi 20 coll'au- 
mento di un giorno per ogni 5 m riametri 
di distanza per coloro che dimurano fuori 
della sede di questo trinuuale 1 foro tioli 
di creaito con una,nota indicante l'ammon- 
tare di quanto si propougono creditori ai 
sindgci definitivi Fessuii Francesco fa nd- 
siglati e Muggia David di Sanson, dimo- 
ranti a Trino, qualrra non amico meglio di- 
farne il deposito nelia sevreteria del tribu- 
nale di circondario di Vercelli, 6 di com- 
oarire quindi personalmente o per mezzo 
di un mandatario nantt Il sf<nvf giudica 
suddetto ed all» ore 9 aniimeridiaue del 
giorno 6 prossimo venturo oitobre, per ivi 
procedere alla verificazione dei loro averi 
e prendere quelle altre deliberazioni che 
saranno del caso. 

Non avendo l'Eaudi presentato alcun bi- 
lancio, ma essendo stato d.chiarato d'ufficio 
Il fallimento non si conoscono 1 suoi eredi- 
vori per poterii avvertire per lettera. 


Vercelli, 27 luglio 1862. 
N. Celasco segni 


AUMENTO P* SESTO. - 


< Gon sentenza in data d'oggi del tribunale 
di questo circontar.o gii stabili proprfi di 
Giovanni Bodotti da sologno, posti all'asta 
ad jnstanza dul sigaor Bwilo Spreafico pro- 
curatore esercente in Nurara, veonero dell- 
herati i lotto primo posto “all'incinto per 
( 300 a Bianchi Alessio per L. 1410; ti 2 
vesto all'asta per L. 292; deliberato a Galli 
Onorato per L. 320; 1! tutto & pusto all’in- 
canto per L. 100, deliberato jer L. 110 allo 
stesso Gall; il lotto 6 pus'o all'incanto per 
u 500, cenverato per L. 510; 11 7 subastato 
per L. 700 deliberato pr L. 710; 1 9 suba- 
tat) per L 129 deliberato por L. 130 ed 
il 10 esposto alliucanto per L. 180, deli- 
berato per L. 190 a Luigi Rossi. 1 fotti 8, 
3 ed 8 deliberati all'iustanto pi per 
mancanza u'offurenu, ri-pottivamente per 
L 97, L 1006. 250, 

Ml termine utile per l'aumento del sesto 
scade con tutto il 9 agosto prossime. 
Indicazione degli stabili posti in territorio 

di- Sologno. 

Lotto î. Corpo di casa, corte, ala ci 
orto, pusto in Su.ogno, segnato al n. 3. 

Lotto 2. Aratorio a cass, di are dÎ, 08, 
93, scudi 26, 0, 2. 

Lotto 3. Arstorio moronato al Pizzone, 
gare 11, 45, AL, scudi $, 4, £. 

Lotto 4. Altro al Bosco, di are 19, 63, 
33, scudi 1, 3. i 

Lotto 5. Aratorie a via Calugnaga, ci 
are 14, 12, 67; scudi 11, 1, 4. 

. Loto 6. Cuseggiato, di are 4, 96, 85, 
scudi 5, 0, 

Lotto 7. Chioso attiguo al detto - 
giato, di are 72, 4, 24, scudi 66, oasi 

Lotto 8. Araturio moronato al Zucco, 
d'are 27, 80, 70, scuai 21, 1, 4. — 

Lotto 9. Altro alla Merita, d’are 11, &5, 
41, scudi 10,3. A e P 

Lotto 10, Altro: a via d'Oleggio, d'aro 
29, 72, 60. scusi 48,58. | 
Novara, 25 luglio 1862. 
Picco segr. 
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